Il Collegio dei docenti del Circolo didattico 10 di Firenze 

nella seduta del  19 aprile 2004, con all’o.d.g.l’individuazione dei criteri per il conferimento della funzione tutoriale, 

visto la legge n. 53 del 28 marzo 2003;

viste le disposizioni contenute nel Decreto legislativo sulla definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, approvato il 23 gennaio 2004;

visti gli artt. 24,25,27 del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro,

visti gli artt. 3,4,5,6 del DPR 275/99, Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, che attribuisce alle istituzioni scolastiche autonomia nella definizione dei tempi dell’insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività, nell’impiego dei docenti e nelle modalità organizzative coerenti con il Piano dell’Offerta Formativa;

vista la Circolare del 5 marzo 2004 n.29

considerati i bisogni formativi degli alunni che frequentano la scuola, 

tenuto conto dei vincoli e delle risorse degli allegati al decreto citato, 

considerate le finalità espresse  dal POF, e principalmente quella che indica irrinunciabile

“…l’ arricchimento e l’ ampliamento dell’offerta formativa secondo una strategia tesa ad offrire a tutti il massimo delle opportunità e possibilità e che renda in grado tutti gli alunni, dai meno fortunati ai più “dotati”, di raggiungere il  proprio successo formativo …”

ESPRIME

parere contrario all’attivazione della figura del tutor in quanto lesiva della pari dignità professionale dei docenti ed in contrasto con la dimensione cooperativa e collegiale del lavoro nella scuola.

CONSIDERATO

· Che il contratto nazionale di lavoro definisce in modo unitario la funzione docente e considera di competenza di ogni insegnante i compiti affidati dal Dlgs approvato il 2371/04 alla funzione tutoriale ( assistenza tutoriale agli alunni, rapporto con le famiglie, orientamento, cura della documentazione, coordinamento delle attività didattiche ed educative); 

· Che è prerogativa delle istituzioni scolastiche autonome adottare le forme più efficaci di organizzazione didattica e professionale delle attività per assicurare lo svolgimento dei suddetti compiti e funzioni; 

· Che la riduzione del tempo scuola curricolare previsto dal Decreto abolisce il tempo pieno e il sistema modulare come modelli organizzativi, pedagogici e didattici, sostituendoli con un tempo- scuola formato da una sommatoria di ore con valenza formativa diversa, 

DELIBERA

· di non indicare alcun criterio per l’individuazione del docente cui assegnare la funzione tutoriale,  

· di riconfermare per il prossimo anno scolastico 2004/2005 sia gli attuali modelli organizzativi scolastici, sia  i principi generali espressi dal Piano dell’Offerta Formativa in corso, che si sono rivelati perfettamente corrispondenti alle richieste espresse dai genitori utenti e pienamente  rispettosi dei modi e dei tempi di apprendimento di ogni singolo alunno.  

